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Introduzione 

 

L’Unione Europea ha risposto alla crisi economica causata dalla 

pandemia da Covid 19, finanziando il  NextGenerationEU (NGEU) 

conosciuto anche come recovery fund con 750 Miliardi di Euro. 

Un programma di portata e ambizioni inedite, che prevede 

investimenti e riforme per: 

 accelerare la transizione ecologica e digitale;  

 migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; 

 conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e 

generazionale. 

I 27 Paesi Europei per poter usufruire delle risorse del NGEU 

hanno dovuto presentare un pacchetto di investimenti e riforme: 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

L’Italia fra tutti i paesi che aderiscono alla UE è la prima 

beneficiaria in valore assoluto del NGEU con 191,5 Miliardi.  

Difatti il PNRR Italiano che raggiunge la cifra record di 235,14 

Miliardi di Euro si compone di:  

 191,5 Miliardi del Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza 

(RRF) del NGEU.  Il 36% (68,9 Mld) a fondo perduto (grants) 

e il 64% (122,6 Mld) a prestito (loans);  

 13 miliardi del Programma ReactEU, il Pacchetto di 

assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d’Europa;  

 30,64 miliardi di risorse nazionali. 

Per l’Italia le risorse del PNRR rappresentano un’opportunità 

imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. Può essere 

l’occasione per riprendere un percorso di crescita economica 

sostenibile e duraturo, rimuovendo gli ostacoli che hanno 

bloccato la crescita italiana negli ultimi decenni. 
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Il PNRR Italiano, approvato dalla decisione del Consiglio UE del 

13 luglio 2021, si articola in sei Missioni e 16 Componenti.  

Le sei Missioni del Piano Italiano sono:  

1. digitalizzazione, innovazione, competitività cultura e turismo;  

2. rivoluzione verde e transizione ecologica;  

3. infrastrutture per una mobilità sostenibile;  

4. istruzione e ricerca;  

5. inclusione e coesione;  

6. salute.  

La Commissione Europea ha anticipato il trasferimento del 13% 

dell’ammontare totale del Piano per avviare gli interventi, 

mentre l’erogazione degli importi successivi è prevista solo al 

raggiungimento di Milestone e Target concordati con la CE prima 

della sigla del Piano e scadenzati nel tempo secondo importi e 

periodi previsti dall’Allegato alla decisione del Consiglio del 13 

luglio 2021.  


